
 

 

PATTO LOCALE DELLA LETTURA 
  
  
Premessa 
  
La città di Grosseto e gli abitanti della sua provincia sono i custodi di un patrimonio naturale, storico e 
artistico di particolare varietà: dalla Diaccia Botrona alle pendici delle Colline Metallifere, dall’eredità 
della civiltà etrusca all’arte contemporanea, dagli ampi parchi naturali alle perle costiere che ogni anno 
accolgono migliaia di turisti. Molte sono anche le tracce letterarie legate al territorio lasciate da scrittori 
locali o di passaggio, del passato e del presente. 
Le nostre comunità vivono nella compenetrazione di ambienti naturali, storici e sociali molto diversi tra 
loro. Questa identità eterogenea ci pone degli interrogativi e ci spinge a creare un modello di sviluppo 
adeguato e un paradigma di progresso culturale, sociale ed economico che superi dicotomie obsolete: 
cultura contro profitto, incremento del turismo contro salvaguardia dell’ambiente, valorizzazione contro 
tutela. Contrapposizioni che trovano la loro legittimazione nella separazione infruttuosa seppur 
persistente tra cultura umanistica e cultura tecnico-scientifica, superabili invece dal modello di sviluppo 
sostenibile. 
Ispirandosi all’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile promossa dalle Nazioni Unite e facendo propri i 
suoi obiettivi la Città di Grosseto intende accogliere i contributi dei cittadini e promuovere la 
partecipazione di ognuno a questo percorso. 
La promozione della lettura è cruciale per l’elaborazione e la messa in pratica di un modello di sviluppo 
sostenibile. 
  
Secondo le ricerche Istat sulla produzione e lettura di libri in Italia, nel 2010 la percentuale di persone dai 
6 anni in su che hanno letto per motivi non strettamente scolastici o professionali è pari al 46,8 %, 
scendendo al 40,6% nel 2018. 
All’“emergenza lettura” si aggiungono i dati Ocse Pisa 2015 relativi alla “povertà educativa”, che 
rilevano come il 20% dei quindicenni italiani non raggiunga le competenze minime in lettura. 
Dalle statistiche risulta come l'abitudine alla lettura rappresenti un elemento determinante per lo sviluppo 
sociale ed economico. 
Con il Patto intendiamo incentivare la lettura in tutte le sue forme per contribuire alla creazione di uno 
spazio di dialogo inclusivo e composito in cui favorire il progresso tecnico e quello umano.  Uno spazio 
in cui promuovere una comune riflessione culturale che impatti positivamente sul nostro territorio, anche 
sui fenomeni di povertà educativa e di analfabetismo di ritorno. Narrando la storia di questo territorio e 
descrivendone la sua continua evoluzione, intendiamo favorire il consolidamento della percezione di un 
patrimonio storico, artistico e ambientale comune, un'eredità condivisa e tutelata da un “insieme di 
persone che attribuisce valore ad aspetti specifici del patrimonio culturale e che desidera, nel quadro di 
un’azione pubblica, sostenerli e trasmetterli alle generazioni future”. Con iniziative e attività connesse 



 

 

alla lettura, infatti, ci si prefigge di contribuire ad “utilizzare pienamente il potenziale dell’eredità 
culturale come fattore di sviluppo economico sostenibile e accrescere la consapevolezza di tale 
potenziale” (Convenzione di Faro, 2005; ratifica Italia, 2020, Disegno di Legge n. 702, Senato della 
Repubblica). 
 

 
 
 
 

Art. 1 
Il Patto è uno degli strumenti che la Città di Grosseto ha adottato per rendere la lettura un’abitudine 
sociale diffusa, riconoscendo il diritto di leggere come fondamentale per tutti i cittadini. La lettura 
rappresenta uno degli strumenti basilari per il progresso culturale, sociale ed economico del nostro Paese 
concorrendo alla rimozione degli ostacoli che limitano di fatto l’eguaglianza e impediscono il pieno 
sviluppo della persona e l’effettiva partecipazione all’organizzazione sociale. Il Patto intende valorizzare 
la lettura in tutte le sue forme quale risorsa strategica su cui investire per la crescita della nostra comunità, 
attraverso un’alleanza fra tutti i soggetti attivi e competenti. 
  
  

Art. 2 
Il Patto intende allargare la base dei lettori abituali, anche stimolandone il protagonismo quali testimoni 
del piacere della lettura e creare collaborazioni con biblioteche, associazioni e altri soggetti per 
incoraggiare la creazione di gruppi di lettura e consolidare le attività di quelli esistenti. Il Patto si propone 
di avvicinare alla lettura i non lettori, i bambini sin dalla prima infanzia e i nuovi cittadini, anche 
attraverso azioni di promozione culturale, per costruire una nuova idea di cittadinanza fondata sulla 
capacità personale di comprendere, utilizzare, valutare, riflettere e impegnarsi con i testi. La lettura è un 
modo per raggiungere i propri obiettivi, sviluppare le proprie conoscenze e potenzialità e partecipare più 
consapevolmente alla vita sociale. 
  
  

Art. 3 
Il Patto moltiplica i luoghi della lettura per raggiungere anche coloro che sono in situazioni di 
vulnerabilità e marginalità, ospiti di strutture di accoglienza, di cura, di animazione, di detenzione, o 
persone isolate dai contesti sociali di riferimento, facilitando l’accesso alle risorse librarie e alla 
condivisione di pratiche di lettura. La lettura si configura, in questo senso, come un’azione sociale che 
genera benessere in quanto riconosce a tutti il diritto a soddisfare bisogni di stima e di considerazione. 
  



 

 

  
 

Art. 4 
Il Patto promuove la conoscenza in tutti i suoi aspetti tramite lo sviluppo delle abilità personali e la 
maturazione di un pensiero critico, anche per mezzo di un utilizzo più consapevole delle tecnologie e 
della rete; intende favorire le occasioni di confronto collettivo tese ad evitare l’autoreferenzialità e 
l’influenzabilità – concetti in contrasto con i principi fondamentali della democrazia – a cui può indurre il 
consistente utilizzo individuale del web. 
  
  

Art. 5 
Il Patto si prefigge di promuovere occasioni di lettura collettiva ad alta voce in grado di rappresentare non 
solo una preziosa forma di comunicazione interpersonale, ma anche un importante momento di 
condivisione. 
La lettura ad alta voce può rendere più accessibili a particolari tipologie di ascoltatori, fra cui bambini o 
lettori meno esperti, testi che richiederebbero una capacità di lettura migliore di quella posseduta. 
  
 

Art. 6 
Il Patto vuole favorire la proliferazione di pratiche di lettura di testi cartacei o digitali attraverso un’azione 
coordinata che intensifichi le occasioni di contatto tra i lettori e i professionisti del libro. Questi ultimi 
oltre a sostenere le modalità tradizionali possono affiancare il lettore nella sperimentazione di forme 
innovative di promozione della lettura, incentivando anche l’utilizzo di piattaforme digitali, nonché 
promuovendo occasioni di condivisione quali il social reading. 
  
  

Art. 7 
Il Patto è uno spazio di confronto tra persone, culture e saperi diversi che individua nella lettura uno 
strumento di incontro con narrazioni plurali della realtà, provenienti da culture ed esperienze umane 
diverse, varie nei metodi e nei fini. Riconoscendo il valore del dialogo tra cultura umanistica e scientifica 
e l’interdipendenza tra sviluppo tecnico, lavorativo e personale, il Patto promuove pratiche che generino 
uno sviluppo sostenibile ed integrale. 
  
  

Art. 8 
Il Patto vuole raccogliere l'esperienza del territorio grossetano maturata nell'ambito della sostenibilità e 
dell'economia circolare, che ha visto la nascita di politiche tangibili ispirate agli obiettivi dell'Agenda 



 

 

2030 per lo Sviluppo Sostenibile dell'ONU, e arricchirla con azioni mirate alla fruizione della conoscenza 
- attraverso la lettura – intesa come motore della crescita sia umana che economica.  
  
  

Art. 9 
Il Patto incoraggia gli aderenti a dare vita ad un confronto continuo su temi di attualità e di pubblico 
interesse anche mediante il coinvolgimento e la partecipazione di tutti i membri delle diverse comunità 
così da favorire lo sviluppo e la maturazione di un pensiero critico e di una coscienza sociale generativi di 
una cittadinanza consapevole e solidale. 
  
  

Art. 10 
Il Patto si prefigge la creazione di un Parco letterario diffuso nella Provincia di Grosseto nell’intento di 
diffondere un’idea di cultura integrata con tutte le peculiarità caratterizzanti il territorio maremmano. Lo 
scopo è quello di promuovere lo sviluppo di elementi culturali, produttivi e ambientali già presenti 
all’interno di una rete coordinata e funzionale volta alla fruizione del paesaggio culturale (urbano, rurale, 
produttivo, immateriale), in un’ottica di tutela e valorizzazione delle identità che compongono il contesto 
territoriale locale. 
 


